ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA

DEL 5 Dicembre 1979/101

I L C I P E

VISTO l’art. 2 del T.U. delle leggi sul Mezzogiorno, approvato con D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218;

VISTO l’art. 5 della stessa legge, che regola l’attribuzione del CIPE in materia di interventi nel Mezzogiorno;

VISTO il programma quinquennale per il Mezzogiorno approvato dal CIPE nella seduta del 31 maggio 1977;

VISTA la propria delibera del 17 dicembre 1976;

CONSIDERATA l’opportunità, al fine dell’accelerazione delle procedure per il compimento funzionale di molti interventi, di modificare, parzialmente, la predetta delibera;

VISTO il parere del Comitato dei rappresentanti delle Regioni Meridionali, espresso nella seduta dell’11 ottobre 1977;

SU PROPOSTA del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;

D E L I B E R A

Ad integrazione delle direttive già adottate in data 17 dicembre 1976, limitatamente ai settori ospedaliero e delle reti idriche e fognarie, le perizie suppletive comprendono nell’ambito delle opere, degli impianti e delle attrezzature in corso di realizzazione da parte della “Cassa” - interventi resisi necessari in dipendenza da fatti tecnici non previsti e non prevedibili nel progetto originario e perizie riguardanti integrazioni e adeguamenti conseguenti a disposizioni di legge intervenute successivamente all’approvazione dei progetti i quali, comunque, siano indispensabili per assicurare la funzionalità ai fini dell’entrata in esercizio delle opere medesime purché non costituiscano ampliamenti degli obiettivi esplicitati nei progetti esecutivi, approvati.

Gli oneri conseguenti a tali perizie gravano sul fondo globale previsto per gli interventi di competenza della Cassa per il Mezzogiorno per un importo massimo di 126 miliardi di lire per il settore ospedaliero e di 101 miliardi di lire per il settore delle reti idriche e fognanti.

